GREEN-PASS OBBLIGATORIO DAL 15/10/2021 PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO PRIVATI 
Il Decreto-Legge 21 settembre 2021, n.127 “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”, dispone che a far data dal 15/10/2021 e fino al 31/12/2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza) a chiunque svolge una attività lavorativa è fatto obbligo, per accedere ai luoghi di lavoro, di  possedere ed esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 (GREEN PASS).

Con il termine “chiunque svolge una attività lavorativa” si intendono (e per tali soggetti il GREEN PASS è obbligatorio): titolare, soci e associati, lavoratori subordinati anche somministrati, manutentori, collaboratori, tirocinanti/stagisti, lavoratori autonomi, consulenti, rappresentanti, ecc. E’ obbligatorio inoltre per tutti i soggetti che svolgono la propria attività lavorativa sulla base di contratti esterni (ad esempio in caso di appalti), nonché in ambito di formazione o di volontariato. In merito a questo ultimo punto, in ambito di enti no profit (associazioni/società sportive e associazioni culturali) l’obbligatorietà è per gli associati, collaboratori sportivi, allenatori, istruttori, che a qualunque titolo svolgono una attività lavorativa nell’ambito del sodalizio.
Il Decreto stabilisce che siano i datori di lavoro (intesi come titolari/legali rappresentanti di azienda/società/studio professionale/associazioni), i soggetti tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni, in particolare dovranno entro il 15/10/21 definire le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche (anche a campione), prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro. Controlli che il datore di lavoro può delegare, con atto formale, a specifici soggetti (possono essere anche i dipendenti) che diventano incaricati all’accertamento e alla contestazione delle eventuali violazioni (si è in attesa di linee guida interpretative/chiarimenti da parte del Ministero della Salute e dal Ministero del Lavoro).
La verifica potrà essere effettuata mediante l’applicazione “VerificaC19” (salvo sviluppi normativi o previsioni di piattaforme dedicate), gratuita e scaricabile dal Playstore o dall’Appstore; una volta installata l’applicazione funziona anche in assenza di collegamento internet e permette la lettura del QR-code del GREEN PASS che può essere esibito sullo schermo di un telefonino/tablet, oppure stampato su carta.

Importante: il controllo del GREEN PASS è istantaneo e va fatto in presenza; è vietato richiederne copia, né tantomeno conservarlo/trattenerlo!

Viene inoltre disposto che, nel caso in cui il lavoratore subordinato comunichi di non essere in possesso del GREEN PASS o qualora risulti privo dello stesso al momento dell’accesso al luogo di lavoro  NON  POTRA’ ACCEDERVI e sarà considerato assente ingiustificato fino alla presentazione dello stesso, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021; ciò senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro ma, per i giorni di assenza ingiustificata,  non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento.

Nelle imprese con meno di 15 (quindici) dipendenti, la norma non è chiara: dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il Datore di Lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta e non oltre il termine del 31 dicembre 2021.

In caso di violazione delle disposizioni di cui sopra i soggetti coinvolti saranno puniti con sanzioni amministrative, irrogate dal Prefetto, variabili da € 400,00 a € 1000,00 per i Datori di Lavoro e da € 600,00 a € 1500,00 per i lavoratori.
